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Un docente chiede sei giorni di ferie per recarsi in un paese
estero con limitazioni per Covid: possiamo negare il
permesso?
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Domanda

Una docente di scuola primaria richiede con modulistica dell'istituzione scolastica "6 gg. di ferie" indicando i giorni
specifici di fruizione, (scuola su tempo pieno dal lunedì al venerdì), per un totale di 10 gg. Non firma il documento di
richiesta e non allega autocertificazione. 
Nel corpo della email indica genericamente di dover andare all'estero per cure xxxxx, in struttura privata. Ho richiesto
firma, autocertificazione e specifica dello Stato estero nel quale si recherà. Informalmente ho appreso che la possibile
destinazione rientra nella lista (lettera F ) dei Paesi dai quali non è possibile accedere all'Italia per l'emergenza Covid-
19. 
Potrei negare permesso? su quali basi? Se la docente fruisse del periodo di ferie ma venisse poi bloccata, posta in
quarantena/isolata, che oneri sarebbero legittimi per la scuola? (es. Nomina supplente)

Risposta

Intanto una premessa sui giorni di ferie richiesti durante le lezioni. 

Infatti, in merito ai sei giorni di ferie durante l'anno in giorni in cui il docente è impegnato in lezioni, a nostro avviso, la
condizione prevista dalla legge (Legge di Stabilità 2013) è la sostituzione senza oneri. 
Secondo la nostra interpretazione, per i docenti la possibilità di fruire dei sei giorni di ferie facendo ricorso ai motivi
familiari o personali ai sensi dell'art. 15 comma 2 del CCNL 2007 (non modificato dal CCNL 2018) è esclusa dalla nuova
previsione introdotta dalla Legge di Stabilità nell'ipotesi in cui comporti oneri per la scuola. 
Ad ogni modo in caso di richiesta di ferie il dipendente non deve indicare il motivo dell'assenza (cioè perchè sta
chiedendo le ferie). 
Ad ogni modo anche se la scuola aderisse alla tesi che i sei giorni di ferie durante le lezioni possono essere ancora
ricondotti a motivi personali, per evitare l'ostacolo della sostituzione senza oneri, il controllo del DS è solo di tipo
formale e non può entrare nel merito del "motivo personale" in riferimento alle correlate esigenze di servizio ( in tal
senso si esprime la prevalente giurisprudenza di merito - da ultimo cfr Tribunale di Milano Sentenza 8 ottobre 2019 n.
4234). 
Allorchè la docente venisse poi successivamente posta in periodo di quarantena, si ricorda che il M.I., con la Nota n.
1934 del 26 ottobre 2020, ha fornito le indicazioni operative per lo svolgimento delle attività didattiche nelle scuole del
territorio nazionale in materia di Didattica digitale integrata e di attuazione del decreto del Ministro della pubblica
amministrazione 19 ottobre 2020. 

Il docente in quarantena svolgerà ordinariamente attività di docenza in DDI a vantaggio della classe o delle classi poste
a loro volta in quarantena. 

Qualora, invece, le classi del docente posto in quarantena non siano a loro volta nella stessa condizione, il docente
posto in quarantena potrà svolgere attività di DDI, innanzitutto ogni qual volta sia prevista, da orario settimanale, la
copresenza con altro docente della classe. La presenza nelle classi di titolarità del personale posto in quarantena
potrà essere altresì garantita facendo ricorso a personale dell’organico dell’autonomia in servizio presso l’istituzione
scolastica, individuando la necessità di garantire l’attività didattica come priorità temporanea rispetto allo svolgimento
di altre eventuali attività non connesse all’insegnamento curricolare. 

I contenuti di questo sito sono riservati; non è ammessa la loro ulteriore comunicazione, diffusione o pubblicazione (a
titolo esemplificativo e non esaustivo, la diffusione su altri siti internet o attraverso testate giornalistiche) se non dietro
esplicita autorizzazione della Direzione.


